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Bistagno. Domenica 29
maggio, a Bistagno, prenderà
il via la 7ª edizione del moto-
raduno “Alessandro Negro”. 

«Questʼappuntamento or-
ganizzato dalla Pro Loco, -
spiega il presidente Roberto
Vallegra, - fin dalla prima edi-
zione è stato molto apprezza-
to e sentito perché sono dav-
vero molte le persone che vo-
levano bene e stimavano
Alessandro.

Il raduno è aperto a tutti i ti-
pi di moto, con particolare
gradimento alla famosa Har-
ley Davidson (la moto preferi-
ta di Alessandro).

Il ritrovo è fissato dalle ore
9, in piazza Monteverde con
partenza per il “giro delle no-
stre colline” alle ore 10,30 per
dar modo a chi arriva da lon-
tano di poter raggiungere Bi-
stagno con calma.

Questo il programma detta-
gliato della giornata: dalle ore
9, ritrovo in piazza Montever-
de con iscrizione obbligatoria
ed offerta libera (il ricavato
sarà devoluto in beneficen-

za). Alle ore 10 circa ci sarà la
benedizione delle moto. Alle
ore 10,30, inizio del “giro del-
le nostre colline”. A metà per-
corso circa ci sarà un aperiti-
vo offerto dai genitori di Ales-
sandro.

La fine del giro è previsto
per le ore 13 circa. Vi aspet-
tiamo numerosi».

Cessole. Sembrava che
lʼavventura dovesse chiuder-
si... E invece no. Anna Osta-
nello ci ha scritto, chiedendo
di diffondere tante belle noti-
zie. 

La Biblioteca ʻPietro Riz-
zolioʼ di Cessole è ripartita...

Ha ripreso le sue attività al-
lʼinizio del mese di aprile, do-
po la pausa invernale dovuta
alla mancanza di riscaldamen-
to dei locali. Mercoledì, ore
16 – 18: questo lʼorario di
apertura. Ma si può accedere,
anche diversamente, su ri-
chiesta, chiamando il nº 347-
8750616.

Entusiasmante lʼultimo pe-
riodo, per diversi motivi. Tre i
più significativi.

Il primo. Tra il 2015 e la pri-
mavera 2016 sono arrivati 500
volumi, generosamente dona-
ti alla Biblioteca dalla Fonda-
zione “Bottari-Lattes” di Mon-
forte dʼAlba. 

La Fondazione, da tre anni,
sostiene le Biblioteche delle
Langhe con libri nuovi e re-
centi, inviati, negli anni prece-
denti, dalle Case Editrici italia-
ne che partecipano al presti-
gioso premio letterario.

Il secondo. La studentessa
- secondo anno del Liceo
Scientifico “Guido Parodi” di
Acqui - Antoaneta Atanaso-
va, nostra brava aiuto bibliote-
caria, – ha ricevuto il primo
premio per la ʻSezione Artisti-
caʼ del Concorso “Premio Car-
melo Salanitro 15/16, promos-
so dal Liceo Statale “Mario
Cutelli” di Catania. 

Indetto ogni anno per ono-
rare la memoria di un martire
della Resistenza, è dedicato a
uno dei ʻmai citatiʼ (a differen-
za di quelli universitari) inse-
gnanti nelle Scuole Medie e
Superiori italiane che si rifiuta-
rono di giurare fedeltà al fasci-
smo. 

Il suo comportamento, det-
tato da un forte senso civile e
morale, testimoniato anche
dalle bellissime lettere alla
madre, gli costò la perdita del-
la cattedra e una lunga perse-
cuzione da parte del regime,
conclusasi a Mauthausen, ove
morì il 26 aprile 1945. 

Ricordandosi di un ʻditticoʼ
rimasto a lungo esposto nella
Biblioteca ʻRizzolioʼ, opera fo-
tografica in bianco e nero del-
lʼamericano David Wittig, raffi-
gurante tre partigiani uccisi e
messi in croce dai nazifascisti
sulla piazza di un paese delle
Langhe, Antoaneta ha realiz-
zato un grande collage su car-
tone in cui quella crocifissione
è accostata alla celeberrima
Crocifissione di Guttuso, qua-

dro del 1941 denso di colori e
di dolore. 

LʼAutrice ha inteso sottoli-
neare “lʼunità” del sacrificio del
Professor Salanitro con quello
delle migliaia di uomini e don-
ne, civili o ʻin armiʼ (i partigia-
ni), trucidati dai nazifascisti in
tutta Italia, ʻdalla Sicilia alle
Langheʼ.

Le due immagini sono state
poi corredate da alcune frasi,
manoscritte, tratte dalle lette-
re di Salanitro alla madre, con
una chiusa costituita da una
celebre frase.

“Ora e sempre Resistenza”
[cfr. anche il monumento ac-
quese collocato in Corso Ba-
gni, ad Acqui, presso il giardi-
no del Liceo Saracco- ndr.],
che Pietro Calamandrei scris-
se per lʼufficiale nazista Albert
Kesserling, in risposta a
unʼodiosa affermazione di
questi rivolta agli Italiani. 

Terzo motivo di entusiasmo,
non meno importante del pre-
cedente: lo stage che Samuel
Reolfi, studente del terzo an-
no del Liceo Classico “Guido
Parodi” di Acqui Terme, e già
storico lettore del “Rizzolio”,
ha svolto presso la Biblioteca
di Cessole sino a metà mag-
gio. Egli ha efficacemente col-
laborato alla catalogazione di
parte dei volumi donati dalla
Fondazione “Bottari-Lattes”.

E il bello è che molti altri li-
bri, arrivati da diversi doni, at-
tendono il ʻloro turnoʼ

La richiesta di Reolfi di svol-
gere presso la Biblioteca ʻRiz-
zolioʼ questa esperienza for-
mativa, prevista dalle nuove
disposizioni del Ministero a
partire da questʼanno, rallegra
per davvero, anche perché es-
sa costituisce un segnale - e
non è il primo - di quanto pos-
sa essere significativa, dal
punto di vista propositivo e di
socializzazione, la presenza di
una Biblioteca in una piccola
comunità rurale della Langa
Astigiana.

Terminato il suo periodo di
lavoro, Samuel Reolfi ha poi
deciso di continuare a collabo-
rare alla catalogazione, nei li-
miti di tempo consentiti dallo
studio. 

E non è un caso! Per gli
amanti dei libri e della lettura,
questa attività può costituire
un divertente stimolo cultura-
le. E una “palestra” di pensie-
ro di primʼordine. 

***
Piccola fin che si vuole, la

Biblioteca di Cessole dimostra
le infinite potenzialità dei libri.
Bene preziosissimo. Eccezio-
nale risorsa per la comunità. 

A cura di G.Sa

Castelnuovo Bormida. Un
tempo (ormai quasi 50 anni
fa: era il 1968) Bekim Feh-
miu e Irene Papas, rispetti-
vamente Odisseo e Penelo-
pe, in uno straordinario sce-
neggiato, affidato alla regia di
Franco Rossi, con una pro-
duzione firmata da Rai e Di-
no De Laurentiis. 

Sabato 28 e domenica 29
maggio, invece, alle ore 21,
al Teatro del Bosco Vecchio
di Castelnuovo Bormida
LʼOdisseA. 

Va in scena lo spettacolo
conclusivo della stagione tea-
trale curata dal “Rimbombo”,
con il patrocinio della Pro-
vincia di Alessandria e del
Comune di Castelnuovo Bor-
mida, un allestimento nato
dal primo progetto di “Can-
tiere Teatrale”.
Un viaggio di 10... mesi

Il grande poema di Ome-
ro è stato affidato a 9 mem-
bri della Compagnia, che da
agosto 2015 ad oggi, hanno
lavorato e messo insieme
idee, suggestioni, riflessioni
su una delle più belle storie
mai scritte.

Lo spettacolo è il risultato di
un lavoro iniziato con un inten-
so periodo di training fisico e di
approfondimento sul testo, sul-
lʼambientazione e sui temi del-
lʼopera, seguito da sessioni di
confronto da cui scaturiva
lʼidea per la messa in scena
che, come spesso accade ne-
gli spettacoli della compagnia
del “Teatro del Rimbombo”,
sposta lʼobiettivo. Per far guar-
dare in una direzione inaspet-
tata: dare voce ai personaggi
femminili, anche a quelli che,
nel testo originale, non pren-
dono propriamente la parola.
Ma che bene possono concor-
rere a raccontare Anima e Ani-
mus dello stesso Ulisse.

Le suggestioni nate du-
rante le improvvisazioni, e le
sensazioni costruite sui vari
personaggi, elaborate dai
membri del gruppo, consen-
tono a Riccardo Sisto di
stendere una prima parte del
testo. Ambientato in un tem-
po di guerra indefinito, e -

udite udite... - in una casa di
tolleranza, dove le donne si
incontrano e si raccontano
tutte in attesa di qualcosa.
Anzi: di Qualcuno. O Nes-
suno.

Il lavoro di creazione, scrit-
tura, condivisione e confron-
to continua nei mesi, fino ad
arrivare alla stesura finale
del testo, che può contare
sul supporto di Andrea Rob-
biano.

Lʼapporto creativo di tutti i
membri del gruppo ha con-
sentito di curare anche
lʼaspetto tecnico, scenografi-
co e dei linguaggi espressi-
vi utilizzati, servendosi di lu-
ci, musica e danza per dare
forza al racconto.
In scena: ecco chi cʼè

Il gruppo di attori, compo-
sto da Barbara Arena, Da-
niela Castrogiovanni, Fran-
cesca Mantelli, Francesca
Mazzarello, Sara Siri, Ric-
cardo Sisto ed Eleonora
Zampierolo si avvale del pre-
zioso apporto di Roberto Pe-
daggio per la parte tecnica
(luci e aiuto regia) e della
regia di Silvia Bisio, che ha
supervisionato ogni fase del
progetto. Costumi e sceno-
grafie, come ormai da con-
suetudine della compagnia,
sono curati da di Francesca
Mazzarello.

Questa anche dellʼultima
occasione, per la stagione
15/16, di poter vedere il sug-
gestivo teatro costruito dai
membri della compagnia tra
le vecchie mura di Santa Ma-
ria del Rosario.

Il costo del biglietto è di
10 euro.

Per informazioni e pre-
notazioni (sempre calda-
mente consigliata, per il lim-
ite dei posti) si prega di tele-
fonare ai numeri 393
9129843 (Daniela) o 348
8238263 (Sara). Oppure di
scrivere a teatrodelbosco
vecchio@gmail.com.

Una volta effettuata la
prenotazione occorre pre-
sentarsi in biglietteria un
quarto dʼora prima dello spet-
tacolo.

Spigno Monferrato. Ve-
nerdì 13 maggio a Spigno
Monferrato presso lʼex cine-
ma comunale, alle ore 21,
grande successo di pubblico
per lo spettacolo “Here We
Are Again”, che ha visto par-
tecipi lʼorchestra di chitarre e
solisti della scuola secondaria
di primo grado di Spigno e Bi-
stagno. 

Grandi applausi per tutti i
giovani talenti, in particolare
per Pietro Trinchero e le ex
alunne Elisa Muzio e Marta
Pippo che hanno intrattenuto
gli astanti von le loro esibizio-
ni. 

Un plauso veramente per
tutti,   un ringraziamento agli
ospiti flautisti Marcello Crocco
e la sua allieva Veronika Hol-
gstvood. Grande la presenta-
zione di Agostino Poggio, in
veste di artista e di presidente

della Pro Loco di Spigno,  che
si distingue sempre per lʼ im-
pronta artistica e culturale del-
le sue iniziative. La serata rien-
tra in una serie di iniziative mu-
sicali patrocinate dallʼIstituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato, grazie al lavoro del
prof. Roberto Margaritella e al-
la sensibilità della dirigente
scolastica dott.ssa Simona
Cocino. 

Fontanile. Domenica 8
maggio, alle ore 10, nella
parrocchia di San Gio-
vanni Battista a Fontani-
le, Federico Vignone ha
ricevuto dal parroco, pre-
vosto don Pietro Bellati,
la Prima Comunione.

La preparazione segui-
ta da don Filippo Lodi è
stata esauriente a riceve-
re il Sacramento dellʼEu-
carestia. 

Lʼintera comunità si è
stretta attorno Federico,
unitamente alla sua fami-
glia e agli amici ed è sta-
to un momento significa-
tivo e commovente per
tutti.

Strevi. Il passito di Strevi ha
concesso il bis. Nella venti-
treesima edizione del “Con-
cours Mondial de Bruxelles”,
uno dei tre appuntamenti più
prestigiosi al mondo nellʼambi-
to dei concorsi vinicoli, il Mo-
scato Passito “Passione Entu-
siasmo” del 2008, prodotto
dalla Bragagnolo Vini Passiti
con sede in Valle Bagnario ha
ottenuto la medaglia dʼoro, un
riconoscimento che non è ere-
sia paragonare a una sorta di
Premio Oscar dei vini.

Per comprendere la portata
del premio, basti dire che il vi-
no strevese ha convinto una
giuria composta da oltre 300
degustatori professionisti, pro-
venienti da oltre 50 diverse na-
zioni, ed è emerso vincitore su
un totale di ben 8750 campio-
ni di vino provenienti da una
sessantina di paesi.

Per raggiungere il risultato,
lo “Strevi passione entusia-
smo” ha dovuto ottenere un
punteggio complessivo fra
92,5% e 100% da sei diversi
giurati.

«A pensarci bene è proprio
questo che mi emoziona –
spiega Silvio Bragagnolo – il
fatto che sei giurati dotati di
palati diversi, abituati a cultu-
re, sapori e accostamenti ali-
mentari differenti, abbiano tut-
ti trovato ugualmente buono il
nostro vino. 

Questa per me è una sen-
sazione indescrivibile, oltre
che un motivo di vanto».

Lʼaltro aspetto di cui andare
orgogliosi è che la medaglia
dʼoro fa il paio con quella con-
quistata allo stesso concorso
due anni fa, e premia un vino
dellʼannata 2008, cioè quella
successiva allo “Strevi Passio-
ne Noi”, annata 2007, che ave-
va ottenuto lʼambito premio nel
2014.

«Significa che il nostro vino
ha trovato una continuità nella
qualità. Non è un dato sconta-
to. Presentare uno “Strevi” e
vincere, e poi presentare uno
“Strevi” dellʼannata successiva
e rivincere, vuol dire che il li-
vello qualitativo si è mantenuto
alto nel corso degli anni. Non è
solo un motivo di orgoglio per
noi, ma un motivo di orgoglio
per questo territorio. Infatti mi
piace notare che solo due pas-
siti in Piemonte hanno ottenuto
questo riconoscimento: il no-
stro “Strevi” e un Caluso».

La sensazione, parlando

con Bragagnolo, è quella di
trovarsi al cospetto di un pro-
duttore che, oltre ad avere
consapevolezza delle proprie
capacità, è consapevole delle
potenzialità del proprio territo-
rio. «La nostra personale
esperienza dimostra che un
piccolo territorio come il no-
stro, con le sue straordinarie
caratteristiche, se animato da
sincera passione da parte di
chi lo vive, non ha nulla da in-
vidiare a realtà di dimensioni
più ampie.

Chi è piccolo non deve ave-
re paura di chi è più grande:
impegnandosi si possono rag-
giungere comunque grandi ri-
sultati. 

Non è un caso che per
quanto riguarda i nostri due vi-
ni premiati, il 2007 si chiama-
va “Noi”, ovvero un nome che
suggerisce lʼimportanza di fare
le cose insieme, mentre il 2008
si chiama “entusiasmo”, una
componente essenziale per ot-
tenere risultati.

Mi dispiace in molti casi, non
vedere, sul territorio, questa di-
mensione di sogno e di entu-
siasmo, questa voglia di fare a
prescindere dai risultati. Anche
nei giovani troppo spesso cʼè
poco entusiasmo, e forse an-
che poco ottimismo». 

Il messaggio di Bragagnolo
è chiaro: le vittorie ottenute al
Concours Mondial de Bruxel-
les sono un segnale che tutto il
territorio deve saper cogliere:
«Il premio sta a dimostrare che
anche un piccolo territorio co-
me il nostro può comunque ri-
scuotere un consenso globale.
Qui da nove secoli si coltiva
lʼuva: il vino per noi è una sto-
ria quasi millenaria, un aspetto
fondamentale della nostra cul-
tura, una questione identitaria,
che deve diventare la nostra
bandiera. Non dobbiamo aver
paura di sognare».
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